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"L'Eccidio", regia Enrico Falaschi. Foto Andrea Gianfortuna

ECCIDIO (L') - regia Enrico Falaschi

di Riccardo Cardellicchio
 

adattamento teatrale di Andrea Mancini
 

con Alberto Ierardi, Marta Paganelli e Giorgio Vierda
 

regia Enrico Falaschi
 

disegno dal vivo Alessio Trillini
 

scenografie Angelo Italiano, Marco Sacchetti
 

luce Nicolas Baggi
 

costumi Chiara Fontanella.
 

Una produzione Teatrino dei Fondi, con il sostegno di Regione Toscana, Mibac, Città Metropolitana di Firenze, Comune
di Fucecchio, con il supporto di Fondazione CR Firenze, UnicoopFirenze.

 
Prima nazionale il 13 aprile 2019, al Nuovo Teatro Pacini di Fucecchio, per la stagione "Sipario Blu. Tradizione e
Innovazione".

www.Sipario.it, 16 aprile 2019

Ci sono spettacoli che, proprio per gli impegnativi argomenti trattati e il valore intrinseco del racconto, specie se storico,
andrebbero visti con un pubblico particolarmente di ragazzi e, perché no, anche di bambini, se preparati adeguatamente
alla visione. Perché cambia la qualità dell'ascolto, la percezione in sala, il diverso "sentire". È l'esperienza durante una
matinée alla quale ho partecipato a Fucecchio, al Nuovo Teatro Pacini, per lo spettacolo L'eccidio. Oratorio a tre voci di
Riccardo Cardellicchio, per la regia di Enrico Falaschi e l'adattamento teatrale di Andrea Mancini, una nuova produzione
del Teatrino dei Fondi, realtà teatrale attiva da anni nel territorio toscano, e non solo, con spettacoli legati,
particolarmente, al teatro civile, e alla drammaturgia contemporanea. Mi ha impressionato l'ascolto silenzioso e attento
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dei ragazzi, e, al termine dello spettacolo, durante l'incontro con la compagnia per l'approfondimento che ne è seguito, le
domande pertinenti rivolte dai giovani studenti, segno evidente di una preparazione svolta precedentemente che rientra in
un percorso di "Educazione alla visione" che da tempo vede impegnati in quel territorio un team di operatori.

 
Il tema dello spettacolo riguarda una delle pagine tragiche, e poco conosciute, della nostra storia: l'uccisione sistematica
perpetrata dai nazisti nelle campagne toscane del Fucecchio, di Monsummano Terme, Larciano, Ponte Buggianese,
Cerreto Guidi. Sul punto di ritirarsi l'esercito nazista, il 23 agosto del 1944, tra le prime luci dell'alba e metà mattinata,
uccise con artiglieria pesante 174 persone, famiglie, donne, anziani e bambini. Gente civile, innocente, contadini che
lavoravano o vivevano nel Padule o che vi avevano cercato rifugio dai rastrellamenti tedeschi, riparandosi in quella valle
apparentemente sicura per la sua posizione lontana dalle vie principali e dai centri abitati. Il crimine fu compiuto dai
nazisti anche per l'aiuto di collaborazionisti italiani, fascisti del territorio. Rimasta a lungo affidata alla memoria di pochi, ai
singoli racconti tramandati oralmente, e disseminata d'imprecisioni, ma anche taciuta per la vergogna e i sensi di colpa di
chi è scampato senza aver potuto fare nulla per i propri vicini e i propri cari assistendo inermi alle uccisioni, si deve al
giornalista Riccardo Cardellicchio se la barbara carneficina è venuta alla luce nella verità dei fatti e nella ferocia della sua
pianificazione. Non si è trattato, infatti, di esecuzioni isolate, ma studiate secondo la delineazione di un perimetro
territoriale dentro il quale accidentalmente chi vi si trovava veniva ucciso. Questa ricostruzione è basata sulla raccolta di
testimonianze dirette del giornalista toscano, autore di un'inchiesta condotta nel 1972 e '73 insieme al fotografo Marco
Matteoli, diventata poi un libro, L'estate del '44 edito, nel 1974, da Libreria Fiorentina, una pietra miliare della ricerca
storica, che traccia in modo abbastanza fedele la realtà (solo nel 1994, essendo trascorsi 50 anni, sono stati desecretati
gli archivi tedeschi e si è potuto accedere alla documentazione, rimasta a lungo inconsultabile, relativa all'eccidio). Nel
riportare la storia sul palcoscenico, Falaschi affida a tre attori – il narratore, la donna, il poeta - il racconto dei
sopravvissuti, i cui corpi e le cui voci, alternando narrazione frontale e dialoghi, azioni minime e gesti simbolici, risaltano
dentro una scenografia astratta di cubi bianchi. Questi, continuamente spostati, creano altezze e dislivelli – un rimando
alle zone impervie, ai canali, e ai corsi d'acqua del territorio -, mentre i bellissimi grandi disegni in diretta di Alessio Trillini
illustrano sul bianco supporto dello schermo e degli oggetti scenici, o nel nero della notte della storia, luoghi, ambienti e
personaggi, non solo immaginari, che conferiscono un poetico dinamismo all'allestimento. Dentro quello spazio candido,
evocativo d'innocenza - un non-luogo che diventa universale e perciò evocativo di altri luoghi di stragi e di violenze -,
l'unico colore che lo macchierà sarà il rosso dei fiori dapprima deposti su alcuni cubi diventati tombe, poi strappati
rabbiosamente a terra. Un gesto che rimanda alla fragilità e alla bellezza della vita, quella recisa dalla bestialità umana.
Scrive il regista: "Oggi, tre quarti di secolo dopo l'Eccidio, crediamo sia ancora più importante rinnovare l'impegno nel
conservare e diffondere la memoria di quei tragici fatti del passato. Memoria che certamente può essere, per giovani e
meno giovani, un prezioso strumento nel tentativo di interpretare e soppesare quello che sta accadendo nel nostro
presente".

Giuseppe Distefano

Ultima modifica il Martedì, 16 Aprile 2019 20:27
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HOM ›  NOVITÀ ›  “L’CCIDIO” DL TATRINO DI FONDI,   INNO ALLA MMORIA DL
MAACRO DL PADUL DI  FUCCCHIO

“L’eccidio” del Teatrino dei Fondi, inno alla
memoria del maacro del Padule di Fucecchio
Y PAC01 on   18  APRIL 2019 •   (  0   )

MATTO  RIGHNTI  |  Le  vittime  di  guerra  non  ono  dati  critti  nei  liri,  numeri,
tatitiche da raccogliere e archiviare. ono amini, donne, uomini, vite innocenti da
difendere e tramandare. La toria è il triuto di angue verato dalle torie che l’hanno
fatta o, più peo, uita. Civili inermi a cui è tato negato il maimo diritto di nacita:
il diritto alla vita. 
Ricordarli davvero, non per vuota cerimonia, è continuare a chiamarli per nome. A 75
anni  dal  23  agoto  1944,  L’eccidio  di  Riccardo  Cardellicchio,  adattato  da  Andrea
Mancini e diretto da nrico Falachi, torna a ridire ancora le eitenze pezzate dalla
trage del Padule di Fucecchio. L’ultima produzione del Teatrino dei Fondi  ripete  «il
loro  crepitato martirio»  per  indicare  a  noi,  figli  e  opravviuti,  come  ricotruire  un
nuovo inizio, forti di un tale eempio, che quei 174 morti non hanno chieto di dare, ma
che non vorreero veder precato. 
La memoria non è una meta raggiunta una volta per tutte: è un orizzonte da riaffermare
ogni giorno, come aiamo vito, di recente, con Marta Cucunà ed inat Weizman.
Una pratica quanto mai necearia nell’Italia di un vicepremier e minitro come Matteo
alvini che, alla vigilia del 25 aprile,  infanga  la  feta della Lierazione vilendola a un
“der faciti-comuniti”.
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Foto Andea Gianfortuna

Nell’agoto del 1944 la Lierazione è ancora lontana, ma la ritirata dell’eercito nazita
vero nord e la Linea Gotica ono già cominciate. A caua dei omardamenti alleati e
dei  ratrellamenti  tedechi,  numeroe  famiglie  di  follati  dalle  province  di  Firenze  e
Pitoia laciano i propri alloggi per andare a rifugiari nel Padule, a cinque chilometri
olamente  dalla  linea  del  fronte  ull’Arno  (qui  una  dettagliata  cronitoria).  L’area  i
trova al riparo dalle grandi vie di percorrenza e dai centri aitati e la fitta vegetazione,
non tagliata quell’etate, offre un qualche nacondiglio. 
I canneti ono fra i primi ad accenderi ul palco del deutto nazionale al Nuovo Teatro
Pacini di Fucecchio con la tavolozza di luce del diegno live di Aleio Trillini, inieme
alle  acque  liere  e  ai  volti  degli  attori. Alerto  Ierardi,  Marta  Paganelli  e Giorgio
Vierda ono circonfui come da aureole oppure corolle di  fiori,  fore  le  “ugie”, dette
coì in Tocana perché chi mente, prima di offiarci opra, non riucirà a far volare via
tutti i pappi.

Per  anni,  invero,  quei  fatti  vengono  taciuti  o,  peggio,  affidati  a  decrizioni  piene  di
errori,  ineattezze  e  finanche  mitificazioni.  Ad  eempio,  la  preenza  di  partigiani,
timata  dalle    nell’ordine  di  200-300  unità,  quando  l’unica  formazione  nelle
vicinanze, la ilvano Fedi comandata da Aritide enedetti, può contare u 30 elementi
appena. Il primo a rendere giutizia alla verità è proprio Cardellicchio. Il giornalita de
Il Tirreno,  accompagnato dal  fotografo Marco Matteoli,  attravera  il Padule nel  1972  e
1973 e trova documenti, tetimonianze dirette, che portano alla pulicazione di L’etate
del  ’44,  l’eccidio del Padule di Fucecchio. Una pietra miliare della  ricerca torica, edita
nel 1974 dalla Lireria ditrice Fiorentina, la tea delle opere di Don Lorenzo Milani. 
Venti anni dopo, Mancini (profeore univeritario, regita e drammaturgo) trae da quel
volume  L’eccidio,  fondendolo  con  la  Lamentazione  1944  del  giornalita  e  poeta  nzo
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Faiani. Il copione, pulicato dalla Titivillu Motre ditoria nel 1994, egna la nacita
del  Teatrino  dei  Fondi  e  la  vocazione  teatrale  della  caa  editrice  tocana:  è  infatti  il
numero  1  della  nota  collana  di  drammaturgia  Lo  pirito  del  Teatro.  In  occaione  di
queto deutto viene data alle tampe una nuova edizione.

Foto Andea Gianfortuna

Falachi  dirige  oggi  la  terza  meincena  del  teto  e  la  amienta  in  uno  pazio
completamente ianco:  le cenografie di Angelo Italiano  e Marco acchetti  ono un
ammao di cui, alla tregua dei ciottoli di un fiume enza più coro, prociugato. «È
una dimenione atratta, aolutamente decontetualizzata – crive nelle note di regia –
in  cui  il  riverero della  luce  contrata  l’orrore  evocato da quei  truci  accadimenti. È  il
non  luogo  dei  domani  che  non  giungeranno  per  neuno,  né  per  le  vittime,  né  per  i
opravviuti».  In queta orta di tanza di oitorio del  tempo perduto i aggirano tre
figure: il narratore (Iearardi), il poeta (Vierda), la donna (Paganelli). ono tre voci di un
unico  oratorio,  iigli  di  anime  ocurate  che  le  luci  di Nicola  aggi  e  i  cotumi  di
Chiara  Fontanella  intagliano  nella  ianchezza  aettica,  chirurgica,  dell’olio  che
unifica ed equipara le vittime e i carnefici, l’umanità e la ararie. 
Allora,  i monoliti cuici emrano tante lapidi mute u cui L’eccidio  ricrive  le date di
nacita,  oltre  a  quella  di  morte,  ovvero  ricompone  deideri,  ogni,  peranze  nel
controluce  della  fine.  Gli  interpreti  li  potano  enza  ota,  cercano  la  via  per  dare
forma all’orriile commedia che «a raccontarla mi proverò – dice La canzone del Padule
–  ma  ‘un  o  [non  o]  e  in  fondo  ci  arriverò».  algono  opra,  a  edere,  in  piedi,  i
epongono,  prendono  letteralmente poizione,  levandoi  quai  alla maniera  di  fuochi
fatui contro l’ocurità della notte che dura da allora.

L’ordine  del  generale  Peter  duard  Craemann  è  definitivo:  «Vernichten!»
(«Annientare»).  Undici  giorni  dopo  la  carneficina  di  ant’Anna  di  tazzema,  oldati
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della 26ª diviione corazzata dell’eercito tedeco,  in particolare gli eploratori del 26°
Reparto agli ordini del capitano Joef trauch, conumano, con l’aiuto dei faciti locali,
l’eccidio  “in  gronda”,  cioè  ai  ordi  del  Padule,  dove  è  follata  la  maggior  parte  della
popolazione. Non i pingono nel centro, temendo eventuali, ma ineitenti, attacchi da
parte della Reitenza. 
Colpicono  quindi,  dall’ala  a  prima  di  pranzo,  nei  comuni  di  Monummano  Terme
(frazione di Cintolee), Larciano (frazione di Catelmartini), Ponte uggianee, Cerreto
Guidi (frazione di taia) e Fucecchio (frazioni di Querce e di Maerella). A era, fra
canti e riate,  i naziti i entono gridare: «Vittoria, partigiani tutti kaputt!». Non una
delle vittime è un partigiano, né ha pretato occoro a organizzazioni partigiane.

Foto Andea Gianfortuna

Non hanno modo di parlare, di cappare: le eecuzioni ommarie avvengono in caa, in
cortile,  per  trada.  Le  raffiche  di  mitra  de  L’eccidio  ono  puntini  ulle  ilhouette
tratteggiate da Trillini, l’indiciile cola a terra da ferite alle palle, a tradimento, chiare e
incolpevoli  contro  un  cielo  nero  peto.  Il  rivolo  è  eile,  roo  quanto  le  margherite
depote  u  ciacun  cuo,  u  tragedie  come  quella  di  Carmela  Arinci,  93  anni,  cieca,
dilaniata da una oma  infilatale nella  taca del gremiule. Dai  fiori, poi,  trappano  i
petali:  aiamo  laciato  i  loro  cadaveri  coperti,  oli,  indifei  davanti  alla  violenza,
perpetrata anche in tempo di pace da un mondo che accetta, candidamente, l’impunità
di  aaini  come  il  ergente  nazita  Johann  Roert  Ri,  eecutore  materiale
dell’eccidio con il mareciallo Fritz Jau e l’ufficiale rnt Arthur Pitor.

cco,  nrico  Falachi  e  il  Teatrino  dei  Fondi  incrivono  in  quel  candore  un  inno,
partecipato e incero, a tenere viva  la memoria. Coì, ul  finale Alerto Ierardi, Marta
Paganelli  e  Giorgio  Vierda  ammaano  i  cui  in  fondo  alla  cena  e  replicano  il
monumento dedicato alle vittime dell’eccidio del Padule di Fucecchio: una pietà con le
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mani in alto e i tratti dei canneti, dei corpi e dei colpi, rialtati nelle linee della terra in
cui i 174 caduti provano a ripoare. 
È la forza invinciile del teatro: da taera anche noi iamo tetimoni, pur non avendo e
non  potendo mai  avere  gli  occhi  di Vittoria Tognozzi,  una  dei  upertiti  all’eccidio,
preente in ala e al dovere di non dimenticare. Ovunque e empre.

 

L’CCIDIO 

di Riccardo Cardellicchio 
adattamento teatrale di Andrea Mancini 
con Alerto Ierardi, Marta Paganelli e Giorgio Vierda 
regia nrico Falachi 
diegno dal vivo Aleio Trillini 
cenografie Angelo Italiano, Marco acchetti 
luce Nicola aggi 
cotumi Chiara Fontanella 
una produzione Teatrino dei Fondi 
con il otegno di Regione Tocana, Miac, Città Metropolitana di Firenze, Comune
di Fucecchio 
con il upporto di Fondazione CR Firenze, UnicoopFirenze

Nuovo Teatro Pacini, Fucecchio (Firenze) 
13 aprile 2019
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L'eccidio
Scritto da Maria Dolores Pesce.

La sottile linea nera che disegna una canna sullo sfondo di una
palude che si vorrebbe ora prosciugata, circonda in scena le
parole di narratori, protagonisti e poeti e ci rammenta quanto è
sottile il confine tra la vita e la morte quando l'umanità
tramonta e lascia spazio alla indifferenza e alla banalità sorda e
ottusa che sempre accompagna la brutalità della guerra. Siamo
nel Padule di Fucecchio, tra Firenze, Pisa e Pistoia, nell'agosto
del 1944 mentre l'esercito tedesco e nazista si ritira
accompagnato dai suoi collaborazionisti fascisti, e tra quelle
paludi e quei canneti, rifugio di uomini in fuga e donne
disperate, si consuma uno degli eccidi più gravi, anche se non
tra i più noti, della seconda guerra mondiale con l'efferata
uccisione di 174 persone tra uomini, donne e bambini. Ma
potremmo ugualmente essere nel Vietnam diviso degli anni 60,
oppure nella ex Jugoslavia dilaniata dall'esplodere di una

convivenza che sembrava solida, o addirittura nel Burundi di vent'anni fa mentre si consumava un genocidio dai
contorni quasi insostenibili. È questa, infatti, una drammaturgia che, trascritta per la scena dal bravo Andrea
Mancini su un testo/inchiesta condotto sul campo di Riccardo

Cardellicchio, contamina il più classico teatro di narrazione translitterando la verità storica degli eventi in una
sorta di storia intima e lirica che guarda ai sentimenti e alle relazioni, al senso  ultimo cioè che quegli eventi
assumono rispetto alla essenza del nostro essere 'umanità' e del nostro riconoscerci come suoi membri. 
Così attraverso l'alternarsi tra i tre personaggi in scena del racconto, quasi brechtianamente alienato nel narratore,
più psicologicamente partecipato e naturalistico nella donna, con le metamorfosi liriche tratte dalle “Lamentazioni
1944” del poeta Enzo Fabiani del terzo e sovrapposto protagonista, non assistiamo ad una celebrazione, peraltro
sempre dovuta, ma piuttosto ci immergiamo in un mare profondo di ricordi e di sentimenti, e pertanto di quegli
eventi in un certo senso diventiamo parte per non dimenticare mai. 
Vengono qui alla mente alcune considerazioni di Edoardo Sanguineti, in una intervista concessami anni fa, proprio
in ordine al rischio che non ci sia seguito all'impatto emotivo immediato e si cada “in una sorta di strana
omologazione commemorativa che non favorisce realmente una presa di coscienza autentica”. 
Questo spettacolo, invece, ci induce a diventare a nostra volta narratori capaci di farci carico del nostro sguardo e
di trasmetterlo agli altri. Perché altrimenti l'oblio anticipa l'indifferenza e l'indifferenza lascia trascorrere tra di noi
e attraverso di noi il male anche quando vogliamo esserne inconsapevoli. 
Riproporre la memoria ricostruendola nel qui e ora della scena, dunque, non è solo segno dell'impegno di chi
considera il teatro come una articolazione della comunità intesa come polis, ma è soprattutto una necessità, per
noi e per i giovani, in una società e in un momento storico che, tra revisionismi e un aggressivo negazionismo,
sembra potere ripresentare sotto la maschera della banalità appunto, come ha insegnato Hannah Arendt, antichi
silenzi e tragiche pulsioni. 
È allora necessario saper chiamare con il proprio nome e con nettezza quel male, liberato senza freni e senza
giustificazioni nell'antico Padule di Fucecchio, perché denominare vuol dire conoscere, fare entrare nell'esperienza
di ciascuno di noi affinché sopravvivano, alimentati dalla memoria, gli anticorpi per combatterlo quel male. Questo
a mio avviso è uno dei meriti de “L'eccidio”. 
In una scena semplice e bianca, tra oggetti geometrici e bellissimi disegni che si proiettano sullo sfondo e sugli
stessi attori, dando figurativa realtà alla storia mentre viene narrata, Alberto Ierardi, Marta Paganelli e Giorgia
Vierda ne sono i bravi protagonisti, ben diretti da Enrico Falaschi che ripropone con attenzione e passione lo
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spettacolo a venticinque anni dalla sua prima rappresentazione. 
Disegno dal vivo di Alessio Trillini, scenografie di Angelo Italiano e Marco Sacchetti, luci di Nocolas Baggi e costumi
di Chiara Fontanella. 
Una produzione Teatrino dei Fondi che si divide tra Fucecchio e San Miniato, con numerosi sostegni che
testimoniano del legame profondo che unisce quel territorio, i suoi borghi e le sue comunità al loro teatro, legame
ribadito dalla presenza in sala di tre sindaci ma soprattutto dalla chiamata sul palcoscenico di una delle ultime
testimoni della tragedia, allora bambina, che con commozione, sua e nostra, ha saputo dare pregnanza e presenza
all'occasione. 
In prima nazionale al Nuovo Teatro Pacini di Fucecchio il 13 aprile. Molto ben accolto.

foto di Andrea Gianfortuna
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L’Eccidio, i ricordi e il presente. A Fucecchio il

25 aprile si celebra. A teatro

25 aprile 2019 | Cultura

Mentre qualche sindaco e qualche uomo politico medita di non celebrare il 25 aprile,
succede anche questo.  Che al teatro Pacini di Fucecchio, di fronte a una platea attenta e
commossa, in gran parte rappresentata da giovani, vada in scena una delle pagine più nere
di storia italiana, l’eccidio del Padule per mano dei soldati nazisti in ritirata, che sfogavano
sui civili la brutalità degli scon�tti.

Si intitola L’Eccidio e si tratta di un lavoro che ha radici lontane. Ma andiamo per ordine.

L’eccidio del Padule, nelle campagne toscane tra Pisa e Firenze, fu un crimine di guerra
commesso da un reparto della 26 divisione corazzata tedesca che, il 23 agosto del ‘44, in
fase di ritirata, sterminò con artiglieria pesante 174 civili irrompendo nelle loro case di prima
mattina, con la collaborazione di fascisti del territorio. Bambini, donne e anziani che nelle
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campagne avevano cercato scampo ai rastrellamenti ma anche contadini che vivevano in
case isolate, piccoli agglomerati che favorivano lo sviluppo di comunità separate, con scarse
relazioni tra loro.

Per questo lo stato di eccidio è stato riconosciuto solo in un secondo momento e per questo
la tragedia del Padule è stata per molto tempo tra le meno conosciute sul piano storico
nazionale.

Pochi i documenti certi�cati a cui riferirsi e anche le testimonianze dei sopravvissuti,
suscettibili di rimozione e sensi di colpa, non hanno permesso una ricostruzione precisa dei
fatti.

È per merito del giornalista Riccardo Cardellicchio, della sua capillare ricerca fondata su
testimonianze dirette, condotta insieme al fotografo Marco Matteoli all’inizio degli anni ’70,
raccolta nel volume L’estate del ’44 edito nel ’74 da Libreria Fiorentina, che questa strage
venne riconsiderata nella sua natura di eccidio: non esecuzioni isolate ma prodotto di una
piani�cazione sistematica all’interno di un territorio de�nito.

E benché solo nel ’94, trascorsi cinquant’anni, siano stati desecretati gli archivi tedeschi e si
sia potuto accedere a documenti �no a quel momento inaccessibili, il libro di Cardellicchio,
ristampato più volte e di�uso nelle scuole, ha innescato un circolo virtuoso che ha prodotto
ulteriori ricerche e approfondimenti.

Nonché i due allestimenti teatrali precedenti, del ’93 e del 2002, nell’elaborazione
drammaturgica di Andrea Mancini, titolati L’eccidio, che innesta anche dei passi da
Lamentazione 1944 di Enza Fabiani. Il primo, in particolare, ebbe molto successo e un
altissimo numero di repliche e battezzò il Teatrino dei Fondi imprimendo alla Titivillus
l’ormai consolidata vocazione teatrale.

Oggi questo testo è tornato in scena per la regia di Enrico Falaschi e l’interpretazione di
Alberto Ierardi, Marta Paganelli e Giorgio Vierda – debutto a Fucecchio in prima nazionale il
12 aprile scorso e repliche in cartellone la prossima stagione. Un oratorio a tre voci,
narratore, donna e poeta, che cede la parola ai sopravvissuti: in modo sommesso e pudico, i
tre attori si muovono (poco ma in modo incisivo) all’interno di una scenogra�a stilizzata,
costituita da cubi e parallelepipedi bianchi, modulari, con cui stabiliscono un’interlocuzione
costante, creando e immaginando spazi di�erenti, su piani e dislivelli diversi.

Sul fondale, anch’esso di un biancore innocente, vengono proiettate le illustrazioni gra�che,
molto belle, eseguite in diretta da Alessio Trillini, che riproducono e reinventano luoghi e
personaggi.

Mentre il racconto si snoda intervallando i ricordi restituiti come tali a momenti in cui si
fanno ravvicinati e ‘violenti’, �no a incorporarsi in un qui e ora che ci trascina dentro.
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In mezzo ai covoni di grano che non si è potuto trebbiare; agli oliveti o ai �lari di vite divelti
dai soldati nazisti; nelle proprie case, tra vetri rotti e vecchi mobili fatti a pezzi per fare legna
da ardere, o in chiesa, insieme alle donne raccolte in preghiera, dove ‘libera nos Domine’
diventa ‘libera i nostr’omini’. Oppure in mezzo ai corpi dei morti caduti a terra per una ra�ca
di mitragliatrice, tra cui ci sentiamo anche noi soli e perduti come chi li osserva e non si
capacita di essere vivo.

La sera della prima ha visto il saluto commosso e struggente della signora Vittoria, classe
1937, testimone sopravvissuta alla famiglia, di fronte a una platea che sicuramente celebrerà
il 25 aprile.

Perché “oggi – dice Falaschi – tre quarti di secolo dopo l’eccidio, crediamo sia ancora più
importante rinnovare l’impegno nel conservare e di�ondere la memoria di quei tragici fatti
del passato. Memoria che certamente può essere, per giovani e meno giovani, un prezioso
strumento nel tentativo di interpretare e soppesare quello che sta accadendo nel nostro
presente”.

L’Eccidio, di Riccardo Cardellicchio. Adattamento teatrale di Andrea Mancini. Regia di Enrico
Falaschi
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14 maggio TV 2000 - Retroscena
Servizio su L’eccidio
link: https://www.youtube.com/watch?time_
continue=1&v=XuZAdkYnmP8

14 aprile TGR Rai Toscana
Servizio di Alberto Severi su L’eccidio
link: https://www.youtube.com/watch?time_
continue=4&v=bQDzNT_yIhQ
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Rai Radio 3 - Radio 3 suite - Panorama 13 aprile Intervista a Enrico Falaschi su 
L’eccidio
https://www.raiplayradio.it/audio/2019/04/Panorama-i-concerti-gli-spettaco-
li-le-mostre-in-giro-per-laposItalia-db0e56c5-840d-4da7-9f07-8bb79a3e01b2.htm-
l?fbclid=IwAR24VOBGo6swRfPcc2GhM3Y9tfyX9hKUyMwsrbQ1uGDbOexvV0SSeu-
XDHHc

Radio Ondarossa - 5 aprile intervista a Enrico Falaschi su L’eccidio:
https://archive.org/details/2019.04.05.Enrico.Falaschi.l.eccidio

Raffaele Palumbo – Controradio – intervista a Enrico Falaschi
https://www.controradio.it/podcast/fucecchio-enrico-falaschi/?fbclid=IwAR225bfE-
vfAc4LifeRtQm1QMp506-WfEJjzIw64BvbyQaFpk6lr_4DqWiD0

Giacomo D’Alelio – Punto Radio Cascina – Ossigeno Liquido incontra
Enrico Falaschi, Giorgio Vierda, Marta Paganelli
https://www.mixcloud.com/OssigenoLiquido/leccidio-del-teatrino-dei-fondi/?fbcli-
d=IwAR3HrZwY1fluqsy_eO0GgteBCBtMymWb5DQcbxyjiKQZmBBtTJ69kqK1GNI

Federico Raponi – Radio OndaRossa – Tuttascena – intervista a Enrico
Falaschi
https://archive.org/details/2019.04.05.Enrico.Falaschi.l.eccidio

Tutta Scena Teatro – Radio Onda Rossa – in registrata lo spettacolo
L’Eccidio

Rodolfo Sacchettini – Luci di Taglio – Radio Toscana Classica – intervista
a Enrico Falaschi e Andrea Mancini
https://www.retetoscanaclassica.it/programmi/luce-di-taglio/

Martina Agnoletti – Novaradio – intervista a Enrico Falaschi
http://podcast.novaradio.info/2019/04/10/news-box-leccidio-del-padule-di-fucec-
chio-in-uno-spettacolo-teatrale/

Leonardo Canestrelli– Radio Toscana – intervista a Enrico Falaschi
http://www.teatrinodeifondi.it/wp-content/uploads/2019/04/falaschiEccidio.mp3

Irene Rossi – Radio Lady – Liberi Tutti – intervista a Enrico Falaschi
http://www.teatrinodeifondi.it/wp-content/uploads/2019/04/2019_04_09_FALA-
SCHI_FONDI.mp3
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